
Como non ha partecipato al bando
regionale per favorire l’uso della biciclet-
ta in ambito urbano ed extraurbano: con-
cede contributi fino al 50% dell’impegno
di spesa per costruire piste ciclabili, ov-
vero percorsi protetti che superino il con-
flitto fra ciclisti, automobilisti, camioni-
sti e pedoni. Non appare da nessuna par-
te il nome del capoluogo nella graduato-
ria pubblicata dall’assessorato lombardo
alle infrastrutture e alla mobilità, né al-
l’interno della graduatoria sui progetti am-
messi e finanziati, né in quella sui proget-
ti ammissibili, ma non finanziabili, né nel-
l’elenco dei progetti non am-
missibili perché non rientrava-
no nei criteri indicati dal ban-
do 2009. Può darsi che rientri-
no nel prossimo. 
Sul podio, sono saliti i Comu-
ni altolariani di Gera Lario e di
Vercana, che hanno presentato
progetti da 500.000 e da
200.000 euro ed hanno ricevu-
to un finanziamento da 241.000
e da 122.000 euro. Ammessi,
ma non finanziabili, i progetti
di Cabiate, Carbonate, Lasnigo
e Bene Lario. Al prossimo gi-
ro per Claino con Osteno e il
Parco Regionale del Lura.
«Non saprei dire perché Como
non abbia partecipato al bando
per le piste ciclabili: mi pren-
do l’impegno di capire. È un
problema che non ho ancora
avuto il tempo e l’occasione di
affrontare», afferma l’assessore
comunale Stefano Molinari, fa-
vorevole non solo alle infra-
strutture ciclabili, ma anche al-
la diffusione delle due ruote
elettriche. Como ha forse il re-
cord mondiale delle piste ciclabili più cor-
te del mondo, come in via Cadorna e in
via Gallio, ma a voler ben guardare, tut-
ta la convalle, il lungolago, la città mu-
rata sono percorsi naturali per le biciclet-
te, a patto di eliminare tutta una serie di
ostacoli e di posare rastrelliere, perché a
volte è più difficile trovar posto per una
bicicletta che per un’auto. Di più: sareb-
be anche interessante, come succede a Mi-
lano, il bike sharing, la bicicletta condi-
visa, posteggiata in diversi punti della città
e la combinazione con i mezzi di traspor-
to, pubblici e privati. Gli esperti dicono
che il problema dell’inquinamento e del-
la congestione da traffico si affronta in tre
modi: con il trasporto pubblico, la pedo-
nabilità e la ciclabilità e a Como, per tut-
to questo, non è esattamente l’anno ze-
ro. Però la passione e un po’ anche l’esi-
genza della bicicletta avanzano e se il fred-
do scoraggia pure il ciclista più ardito, ar-
riverà la bella stagione, quando si farà più
acuto il combattimento fra i diversi modi
di muoversi. C’era anche il progetto di
una pista ciclabile transfrontaliera, forse

brevi
[   SABATO, VIA BORSIERI]

Spettacolo musicale

(A. C.) Sabato 6 febbraio, alle 21, in via Bor-
sieri 16 (cortile interno, info 031-335.0019 e
031-30.61.94), l’associazione senza scopo
di lucro «I Ricostruttori» proporrà lo spet-
tacolo musicale «Poesia per i vostri piedi,
madame! Cenni e richiami dai laghi bian-
chi del silenzio». Una serata con le canzo-
ni di Paolo Conte, Gilbert Becaud, Jacques
Brel e Edith proposte da Luciana Ligios (vo-
ce solista), Mario Coppotelli (voce recitan-
te e voce solista), Elena Strati (pianoforte),
Luca Moretti (violino) e Giovanni Maiandi
(chitarra e basso). Ingresso libero.

[   SERVIZIO COMUNALE]

Torna il notaio gratis
È ripreso il servizio di consulenza notarile
gratuita per i cittadini, frutto di un proto-
collo d’intesa firmato tra il Comune di Co-
mo e il Collegio notarile di Como. Compra-
vendita, mutuo e successioni sono gli ar-
gomenti sui quali i cittadini possono rivol-
gere gratuitamente rivolgere le loro do-
mande ai notai. Il servizio si svolge a Pa-
lazzo Cernezzi, in un locale messo a dispo-
sizione dall’amministrazione, al giovedì
dalle 9.30 alle 12.30. Gli appuntamenti han-
no la durata di 30 minuti al massimo. Per
poter usufruire del servizio è obbligatoria
la prenotazione, da effettuarsi in Comune
allo 031-25.20.43) dal lunedì al venerdì dal-
le ore 9 alle 11. Il calendario: giovedì 4 feb-
braio, giovedì 11 febbraio, giovedì 25 feb-
braio, giovedì 4 marzo, giovedì 18 marzo,
giovedì 25 marzo, giovedì 8 aprile, giovedì
15 aprile, giovedì 22 aprile, giovedì 6 mag-
gio, giovedì 13 maggio, giovedì 27 maggio,
giovedì 10 giugno, giovedì 17 giugno, gio-
vedì 24 giugno, giovedì 1 luglio, giovedì 8
luglio, giovedì 15 luglio.

[   ACC. SANTA GIULIANA]

Concorso e rassegna
(g. a.) L’Accademia delle arti e dei commer-
ci Santa Giuliana - presieduta da Giusep-
pe De Toma - promuove il concorso «Cer-
casi homus satiricus». Possono partecipa-
re al bando tutti gli uomini e le donne di
buona volontà che sapranno far parlare in
chiave satirica personaggi quali Plinio il
Vecchio, Sant’Abbondio e Alessandro Vol-
ta. I testi - massimo una cartella e mezza
di 60 battute - dovranno pervenire entro il
30 aprile 2010 all’Accademia (via Garibal-
di 69). Al vincitore andrà in premio «L’ago
di Como», che consiste in un buono del va-
lore di mille euro spendibile nei negozi
iscritti all’Accademia. Infine, c’è tempo fi-
no alla mattina di giovedì 4 febbraio per
aderire alla nona rassegna gastronomica
«Polenta e...» promossa dall’Accademia
delle arti e dei commerci Santa Giuliana:
telefonare allo 031-27.25.91.

[ MOBILITÀ ]

Piste ciclabili,nessuno le vuole
E dire che ce le avrebbero finanziate
Bando per favorire l’uso della bici: richieste da Gera e Vercana, nessuna da Como

VVIIAA  CCAADDOORRNNAA Una dei pochi percorsi ciclabili cittadini

Siamo il capoluogo
con i percorsi più corti

d’Europa, poche
centinaia di metri
Il bando regionale

concedeva contributi
fino al 50%

dell’impegno di spesa
per itinerari protetti

tramontato per sempre. Di sicuro, la città
in bici è un’altra cosa e la bici aguzza an-
che l’ingegno, come quello di schivare le
buche e di mettere in opera i dispositivi
antifurto. Pedalare è spesso una sfida, però
ha un grandissimo vantaggio: la bici è l’u-
nico mezzo di trasporto che non paga
niente, né bollo, né ticket, né pedaggio,
l’unica energia di cui ha bisogno è quella
umana. I malpensanti dicono che è que-
sta la ragione per cui non è incentivata,
né agevolata.

M. Cast.

[ LA SCHEDA ]

Ecco chi pedala
e chi resta al palo

C’è anche Claino
Il bando regionale 2009 per fa-
vorire l’uso della bicicletta in
ambito urbano ed extraurba-
no ha finanziato i progetti di pi-
ste ciclabili a Vercana e a Ge-
ra Lario, ha inserito tra i pro-
getti ammissibili quelli di Be-
ne Lario, Cabiate, Carbonate
e Lasnigo, ha rinviato le do-
mande di Claino con Osteno e
del Parco Regionale del Lura.
Como non ha presentato al-
cun progetto. «Mi prendo l’im-
pegno di capire perché e di af-
frontare il problema». 

Tanti appassionati
Nella città capoluogo, non esi-
ste un censimento dei ciclisti,
né un piano biciclette, ma so-
no sempre più numerosi gli
appassionati delle due ruote.

strade cortissime
Como ha il record delle piste
ciclabili più brevi del mondo,
in via Gallio e in via Cadorna,
ma con valle, città murata, lun-
golago rappresentano un per-
corso naturale per le due ruo-
te ecologiche. Tuttavia sono
costrette a destreggiarsi fra
conflitti.

BRAGA E GAFFURI (PD)

«Serve un Bassone più vicino alla città»
Ieri mattina, l’onorevole Chiara Braga e il con-
sigliere regionale Luca Gaffuri del partito De-
mocratico si sono recati in visita alla casa cir-
condariale del Bassone per un incontro con
la nuova direttrice, la dottoressa Maria Gra-
zia Bregoli, e i rappresentanti sindacali degli
agenti di polizia penitenziaria. Si è parlato
della condizione di sovraffollamento e di in-
sufficienza di organico del carcere comasco.  
Ha commentato il consigliere regionale e co-
munale Luca Gaffuri: «Dall’incontro è emer-
sa in particolare l’importanza di un collega-
mento più stretto tra la realtà carceraria e il
comune di Como che, tra l’altro, dovrebbe
preoccuparsi di inserire il piazzale del Bas-
sone nel famigerato "Piano neve". A proposi-
to di un maggiore interazione con la società

comasca, si potrebbe prevedere una relazio-
ne tra i carcerati e le scuole, università com-
prese, dando loro la possibilità di studiare co-
sì come accade in molte case circondariali
italiane. Quanto agli spazi ridotti, abbiamo
parlato dell’aula bunker, che potrebbe esse-
re riqualificata come archivio e laboratorio
per i carcerati in semilibertà».
Ha detto l’onorevole Braga: «Alle mancanze
del Bassone dovrebbe rispondere il "Piano
Carceri", illustrato lo scorso 26 gennaio dal
ministro Alfano e che risulta incerto, frutto di
un’incompleta e inadeguata analisi del siste-
ma carcerario italiano». Il "Piano Carceri" pre-
vede la costruzione di nuovi edifici detentivi
per uno stanziamento pari a 500 milioni di eu-
ro.

PASQUALEBUONOconsigliere comunale
[     l’intervista]
«Ma a Como lo spazio è poco»

La nostra città
non si presta
a realizzare

piste ciclabili

Pasquale Buono, politico ciclista. Ci dice perché a Como non si fanno
piste ciclabili?

È un tema che abbiamo affrontato più volte, e che il consiglio sta affrontan-
do anche in questi giorni in sede di discussione del piano delle opere. Pur-
troppo la nostra è una città che si presta poco alla realizzazione di piste
ciclabili.

In qualche caso però l’amministrazione ci ha provato.
Sì, ma i risultati lasciano a desiderare. Si guardi per esempio al percorso rea-
lizzato da Sant’Abbondio, quello che per intenderci passa da via Gramsci.
Arriva fino a piazza Vittoria, ma è una pista a metà, con percorsi non sempre
protetti. È un problema, ma completarla comporterebbe spese eccessive. Lo
dice uno che si muove quasi soltanto in bicicletta. Meglio investire altrove,
con possibilità di rendere un migliore servizio alla città... Frequento piutto-
sto spesso la riviera romagnola: per chi ama la bicicletta è un luogo meravi-
glioso, come del resto tutta la Romagna. I percorsi protetti sono moltissimi.
Ma loro hanno il vantaggio di poter disporre di spazi che da noi mancano. 
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